
M
entre il premier ri-
nuncia ad andare a
farsi perdonare alla
«Perdonanza» - farsi
perdonare dal voto

cattolico tradizionalista – la più anti-
ca Chiesa italiana della Riforma ha
concluso i suoi lavori sinodali. Que-
st’anno - oltre ad eleggere le cari-
che, tra cui la moderatora, past. Ma-
ria Bonafede, il vice moderatore,
past. Eugenio Bernardini, e come
presidente designato per il Sinodo
2010 il giudice Marco Bouchard,
che aveva denunciato con forza il
«pacchetto sicurezza», per i gravi
problemi di coscienza a chi dovesse,
come il suo caso, in quanto pubblico

ufficiale, applicare la legge - ha af-
frontato come tema centrale quello
delle nuove norme sull'immigrazio-
ne: una legge «inaccettabile» - paro-
le nettissime – sia dal punto di vista
biblico che della cittadinanza che
dei diritti umani.

Il Sinodo ha mostrato la sua indi-
gnazione con una manifestazione
di protesta, che ha avuto adesioni di
intellettuali, politici, e del vescovo
di Pinerolo, mons. Piergiorgio De-
bernardi, rappresentante della Com-
missione per l'ecumenismo e il dialo-
go della Cei, che ha invitato preti e
laici della sua diocesi ad aderire in
preghiera. Il Sinodo ha lasciato l'au-
la e si è recato in corteo silenzioso al
tempio, per poi riprendere i lavori
nell'aula sinodale. È un'azione raris-
sima e che segnala un'estrema gravi-
tà e urgenza tale da poter anche de-
terminare uno «Status confessio-
nis», cioè la necessità di radicale te-
stimonianza evangelica, come fu fat-

to – davanti al grave pericolo razzi-
sta e anticristiano del nazismo -
nella “Confessione di Barmen” del
1934 dai teologi protestanti tede-
schi. Soltanto un'altra volta il Sino-
do promosse una così forte prote-
sta: nel 1972, quando furono incar-
cerati dei giovani pacifisti in quan-
to obiettori di coscienza.

Nella ricorrenza dei 25 anni
dall'Intesa con lo Stato italiano –
in attuazione dell'art. 8 della Costi-
tuzione - il Sinodo si è espresso sul-

la laicità «principio supremo dello
Stato», riaffermando con forza, di
fronte ai rischi di un pervasivo cle-
ricalismo, la libertà di scienza e ri-
cerca, in particolar modo riguardo
alle cellule staminali, per le loro
possibilità terapeutiche, la tutela
del pluralismo religioso nella scuo-
la, con un insegnamento non con-
fessionale delle «religioni nella sto-
ria». Bisognerà inoltre testimonia-
re la presenza e il contributo evan-
gelico, in preparazione ai 150 anni
dell'Unità d'Italia. ❖

Chiedono insegnamento
non confessionale
della religione

Non solo staminali

Dopogiornidipolemicapolitica,

dentro e fuori la Rai sul rinnovo

delverticediRaitre, i dirigenti della re-

te, escono allo scoperto e in una lette-

ra spiegano che «trovano doveroso

esprimere tutto il loro stupore ed il lo-

ro sconcertoper il persisteredinotizie

relative alla sostituzione del direttore

della rete, Paolo Ruffini». «Questa ipo-

tesi -aloroavviso-nonsolononèlega-

ta ad una scadenza delmandatomaè

privadiqualsiasimotivazioneeditoria-

leoprofessionaleeavrebbeeffetti for-

temente negativi sull'immagine e la

credibilità del servizio pubblico met-

tendo di fatto in discussione la conti-

nuitàdiuna lineaeditorialevincente».

Aspiranti attori avrebbero pa-

gato dai 15 ai 20mila euro per

partecipare al “Camorra Live Show”

film nel quale doveva essere scrittu-

rata anche Noemi Letizia. Ma anzi-

ché nelle sale è finito sul tavolo del

pmSergioDini.Conl’ipotesiditruffa.

Niente barriere

Preoccupa la deriva
clericalista della
politica italiana

politica@unita.it

I dirigenti Rai esprimono
solidarietà a Ruffini

Laicità a rischio:
e il SinodoValdese
«scende in piazza»
Dalla libertà di ricerca al pluralismo: un inedito corteo
silenzioso di protesta ha concluso i lavori dell’assise
Critiche anche alla nuova legge sulla sicurezza: «Inaccettabile»

TORREPELLICE

«Camorra show» con Noemi
indagato produttore

DOVE L’ITALIA SI RITROVA.

PORTO ANTICO

SABATO 29/08

AREA DIBATTITI GUIDO ROSSA

ore 17.00 VERSO LE PRI-
MARIE DEL 25 OTTOBRE. 
Quali scelte organizzative 
per il Pd? Mauro Agostini, 
Maurizio Migliavacca, 
Filippo Penati, David 
Sassoli, Goffredo Bettini 
Conduce Stefano Menichini 
ore 19.00 La lotta alla 
Mafi a libera l’economia 

In ricordo di Libero Grassi
Partecipano Antonello
Montante, Tano Grasso, 
Giuseppe Lumia, Luigi De 
Sena, Rosario Crocetta, 
Giuseppe Lupo

ore 21.00
PAROLE DEMOCRATICHE
Scuola
Giuseppe Fioroni
Mario Giordano
Renata Polverini

con Roberto Vecchioni, 
Guido Fabiani, Maurizio 
Tibaldi, Maria Coscia
Partecipa Teodoro 
Andreadis Conduce
Laura Cannavò

LIBRERIA “LE MILLE E UNA

NOTTE” LOGGIA DEI BANCHI

ore 12.00 
Conferenza stampa: 
Mobilità e trasporti. 
Da emergenza a risorsa. 

Le proposte del PD
Partecipano S. Gentili, 
A.Martella, A. Bianchi, 
M. Filippi, F. Pronzato, A. 
Tanzilli  

ore 17.00 Libertà di rete, 
libertà di software
Vincenzo Vita, Luigi 
Vimercati, Francesco
Verducci, Maria Grazia 
Mattei, Michele Mezza

ore 18.30 
Roberto Vecchioni
Scacco a Dio Ed. Einaudi
Interviene Renato Tortarolo

CINEPLEX

ore 21,00 Terra Madre
di Ermanno Olmi (It, ‘09, 
78’) Ingresso Gratuito

ARENA DEL MARE

ore 21.30 TRIBUTO A 
FABRIZIO DE ANDRÉ

DOMENICA 30/08

AREA DIBATTITI GUIDO ROSSA

ore 18.00
VERSO LE 
PRIMARIE DEL 
25 OTTOBRE
Marco Damilano
intervista
IGNAZIO MARINO

«Stiamo tutti assistendo allo
show di Silvio». Il Financial Times ha
titolato così un’analisi di Alexander
Stille dedicata al fenomeno Berlusco-
ni, agli scandali e alle rilevazioni che
hanno «certamente reso questa esta-
te la più divertente nella storia politi-
ca, finendo semplicemente per con-
fermare che la politica italiana è un
genere incomprensibile di opera buf-
fa». Da un certo punto di vista, sostie-
ne Stille, professore di giornalismo al-
la Columbia e autore di Citizen Berlu-

sconi, «quello a cui assistiamo è una
naturale evoluzione della forma per-
sonalistica di governo che Berlusconi
ha creato in Italia 14 anni fa, quando
si è trasformato dal più potente baro-
ne dei media a primo ministro».

E questa evoluzione ha fatto del
presidente del Consiglio un leader il
cui «potere supera quello di chiun-
que altro in Occidente: per trovare
dei paralleli bisognerebbe guardare
a Putin in Russia o a Chavez in Ve-
nezuela», afferma il giornalista, con-
vinto che «le buffonate di Berlusconi
sono comprensibili solo se considera-
te alle luce di un sistema che gli ga-
rantisce totale impunità». Un’impuni-
tà a sua volta possibile «solo grazie al
pressoché totale controllo di Berlu-
sconi sui media». ❖
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Reazioni
francesi

Il francese “NouvelObservateur”haappreso«con incredulità» lanotiziadellaquerela

diBerlusconicontroRepubblica,cheavevaripreso il reportage«Sesso,potereebugie»pub-

blicatodalla rivista a inizio agosto.Nell’articolo si evocava il pericolodi un ricattodellamafia

russaneiconfrontidelpremier: «Abbiamosolo fornitoun’ipotesi», spieganodal settimanale.

Un’altra chiesa

PIERA EGIDI BOUCHARD

La locandina del film

«Financial Times»
attacca il premier:
come lui solo
Putin eChavez
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